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QUESTIONE BALNEARI IN PUGLIA C’È SOLO GINOSA. IL SEGRETARIO NAZIONALE ANCI SCRIVE AL MINISTERO DELLE INFRASTRUT TURE

Spiagge, gare flop: procedure avviate
soltanto in ventisei Comuni italiani

l Ancora ferme al palo le gare
per le concessioni balneari. A mag-
gio 2025 i Comuni coinvolti che
hanno avviato le procedure per le
concessioni balneari sono solo 26.
Nello specifico, sono i seguenti, re-
gione per regione. Veneto: Chiog-
gia; Emilia-Romagna: Ravenna,
Cervia, Misano Adriatico; Liguria:
Imperia, Chiavari, Lavagna; Tosca-
na: Camaiore, Forte dei Marmi,
Pietrasanta, Viareggio, Carrara,
Grosseto; Abruzzo: Pescara, Fos-
sacesia, Vasto; Lazio: Fiumicino,
Formia, Gaeta, Ostia; Campania:
Camerota, Minori, Sapri, Ponteca-
gnano Faiano; Puglia: Ginosa. Ma
cosa sono le concessioni balneari?
Sono autorizzazioni rilasciate da
enti pubblici (Regioni, Province,
Comuni) che permettono l’uso di
aree demaniali marittime per scopi
turistico-ricreativi. Questi diritti
non sono a tempo indeterminato
ma regolati da contratti a tempo
determinato, soggetti a condizioni
precise. I problemi in Italia partono
dalla direttiva Bolkestein, varata
dall’Unione europea nel 2006, per
promuovere la liberalizzazione dei
servizi nel mercato unico, impo-
nendo che le concessioni su beni del
demanio pubblico, come le spiagge,
siano assegnate tramite gare pub-
bliche. L’obiettivo è quello di as-

sicurare trasparenza, concorrenza
e pari opportunità, evitando il rin-
novo automatico delle concessioni
in essere, pratica considerata con-
traria alle regole del mercato unico
europeo. L’Italia, con le 26.313 con-
cessioni di cui 15.414 ad uso tu-
ristico-ricreativo (fonte Nomisma),
ha sempre rinviato l’applicazione

della direttiva, permettendo ai con-
cessionari esistenti di mantenere il
controllo delle spiagge senza pas-
sare per una gara pubblica. Spesso i
canoni sono irrisori al fronte dei
guadagni e degli investimenti sulle
strutture, alcuni addirittura poche
centinaia di euro all’anno, per ge-
stire tratti di costa. L’apertura del
mercato, attraverso bandi pubblici,
promette di portare benefici signi-

ficativi. Potrebbe attrarre nuovi in-
vestimenti, migliorare la qualità
dei servizi e, non ultimo, aumen-
tare le entrate per lo Stato. In que-
sta situazione, è intervenuto a set-
tembre 2024 un decreto del governo.
Prevede che le nuove concessioni
durino da 5 a 20 anni, permettendo
l’ammortamento degli investimen-
ti. Introduce anche criteri di va-
lutazione che favoriscono chi ha
gestito una concessione nei cinque
anni precedenti nel tentativo di
placare le preoccupazioni degli ope-
ratori. Il provvedimento varato dal
governo prevede che le attuali con-
cessioni balneari vengano proro-
gate fino al 30 settembre 2027, con
l’obbligo di avviare le gare pub-
bliche entro giugno dello stesso an-
no. Secondo il testo, in presenza di
«ragioni oggettive», come conten-
ziosi o difficoltà legate alle pro-
cedure, le autorità competenti po-
tranno ulteriormente prorogare le
concessioni, ma «non oltre il 31
marzo 2028». Questo consente agli
operatori di pianificare il futuro in
maniera più serena, pur sapendo
che la scadenza è ormai definita.Ma
non tutto è chiaro come sembra. Il
segretario generale di Anci, Ve-
ronica Nicotra, infatti, con una let-
tera inviata ad Alfredo Storto, capo
di Gabinetto del ministero delle

Infrastrutture, e ad Enrico Maria
Puija, capo dipartimento Trasporti
e Navigazione dello stesso mini-
stero, ha chiesto indicazioni chiare
e urgenti per consentire alle am-
ministrazioni comunali di svolgere
le procedure di riscossione del ca-
none demaniale 2025 con una sol-
lecita riscossione di quanto dovuto
sia allo Stato che alle Regioni. Ni-
cotra ricorda che, «come si evince
da una nota di Anci, i Comuni
rappresentano l’assenza di indica-
zioni definitive relativamente alle
modalità di determinazione
dell’importo del canone demaniale
da richiedere ai concessionari. Tale
incertezza ha portato a ritardare
tale adempimento a ridosso all’av -
vio della stagione balneare, quando
l’attività amministrativa degli uf-
fici comunali diviene, evidente-
mente, più congestionata», avverte.
La stessa missiva, in merito alla
proficua esperienza avuta con la
riforma del sistema di riscossione
dei canoni con Modello F24, evi-
denzia la piena disponibilità di An-
ci a partecipare ad un tavolo per-
manente in cui apportare l’espe -
rienza gestionale dei Comuni per
predisporre soluzioni condivise ed
efficaci per una compiuta gestione
dei beni demaniali marittimi.

(Adn)
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Rilanciare la ferrovia Foggia-Manfredonia
per il trasporto passeggeri e delle merci

l Le Commissioni Consi-
liari Ambiente e Territorio
hanno organizzato per oggi
un convengo dal titolo: Fer-
rovia Foggia-
Manfredonia
1885-2025: 140
anni di storia e
di futuro.

L’appunta -
mento è in pro-
gramma alle
ore 11 presso
l'Aula consilia-
re del Comune
di Foggia,

L’iniziativa, che segue la
discussione di un Ordine del
Giorno nel corso dell’ultima
seduta del Consiglio Comu-

nale, serve a fare il punto
sulla necessità di promuo-
vere un’azione istituzionale
congiunta per rilanciare il

progetto di
elettrificazio -
ne, ammoder-
namento e ri-
presa del ser-
vizio cadenza-
to e integrato
tutto l'anno
della tratta
Manfredonia
Foggia.

«Un rilancio
che permetterebbe il colle-
gamento da sud del Gargano
alla rete TEN-T nel nodo ur-
bano di Foggia, con interes-

santi ricadute anche per la
Piattaforma logistica, posi-
zionata nell'ambito dell'area
industriale di Foggia, con
funzioni di ser-
vizio per il por-
to Alti fondali
di Manfredo-
nia», si afferma
in una nota del
Comune di Fog-
gia che annun-
cia il conve-
gno.

Dopo i saluti
di Lia Azzaro-
ne, presidente del Consiglio
comunale di Foggia, sono
previsti gli interventi di Gio-
vanni Quarato, prtesidente

della quinta e sesta commis-
sione consiliare, del consi-
gliere Pasquale Cataneo (ma
anche componente del comi-

tato di sorve-
glianza del
Pon), di Massi-
mo Maiorano
(esperto della
Regione Pu-
glia), Pietro
Serbassi (segre-
tario generale
Fast Confsal),
Maria Gioia
Sforza (Italia

nostra), Agostino De Paolis
(commissario del consorzio
area di sviluppo industriale
di Foggia).

La ferrovia a ManfredoniaLa stazione di Foggia
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Arriva in Consiglio comunale
la decisione sui suoli all’Arca
per costruire alloggi popolari

l Il Consiglio comunale di Foggia è previsto, in prima
convocazione, oggi alle 14,30. Numerosi gli accapo all’at -
tenzione dell’Aula, con in primo luogo il riconoscimento
di una serie di debiti fuori bilancio.

L’assise municipale dovrà pronunciarsi sull’istituzione
del diritto di superficie gratuito a favore di ARCA Ca-
pitanata, su di un’area di proprietà dell’Amministrazione
per la realizzazione di edilizia residenziale pubblica e
sociale. All’ordine del giorno anche l’istituzione, con
l’approvazione del regolamento di funzionamento,
dell’URBAN CENTER di Foggia, argomento che non era
stato licenziato nell’ultima seduta del consiglio comunale
con qualche polemica anche all’interno della maggio-
ranza.

In discussione, inoltre: l’adesione del Comune di Foggia
alla Dichiarazione sulla Fraternità Umana e alle ini-
ziative promosse in collaborazione tra ANCI e Fonda-
zione Fratelli tutti; le integrazioni e le modifiche al
vigente Regolamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi;
il regolamento per l’istituzione di nuove sale per la
celebrazione di matrimoni ed unioni civili del Comune.
Prevista, infine la discussione di tre mozioni.
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